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Prospettiva solida: il caso della Cattedrale 
di Palermo

Laura Inzerillo, Cettina Santagati

Il panorama culturale architettonico ed artistico del capoluogo sicilia-
no è così ricco sia in termini di qualità che di varietà, da offrire sempre 
nuovi spunti di ricerca, interpretazione, elaborazione e rivisitazione.

In particolar modo, per quanto concerne gli elementi scultorei e pit-
torici in cui sono presenti esempi di prospettiva solida, come teatrini, 
formelle, volte con finte prospettive, quadraturismo, tromp-oeil, ed al-
tro ancora vi è, sul territorio, una tale quantità e varietà di applicazioni 
che il loro studio richiede una trattazione più approfondita. 

Nell’ottica di definire le diverse tipologie, le tecniche utilizzate, le 
maestranze, le committenze, gli autori e di individuare una metodo-
logia innovativa di studio per una corretta e rapida ricostruzione geo-
metrica e, laddove serve, una ricostruzione delle parti andate perdute 
nel tempo, la nostra attenzione si è concentrata sulla Cattedrale di Pa-
lermo, da sempre oggetto di studi e di approfondimenti da parte di 
storici, archeologhi, studiosi dell’arte, appassionati di luoghi sacri, ecc. 

Le sue incredibili stratificazioni hanno reso questo monumento uno 
straordinario palinsesto di eccezionale valore scientifico sempre in di-
venire. E se, sotto il profilo architettonico, sono stati condotti numerosi 
studi ricostruttivi in cui i modelli virtuali fotorealistici ripropongono 
le fattezze del passato a confronto con quelle attuali, sotto il profilo 
artistico-scultoreo, finora sono state condotte analisi di tipo storico in-
terpretativo ma non sono stati eseguiti rilievi finalizzati ad una mo-
dellazione e restituzione prospettica delle diverse opere in prospettiva 
solida in essa presenti. 

Pertanto, considerata la massiccia presenza di esemplari significa-
tivi e le possibilità sia in termini di accesso che di altezza delle opere 
stesse, questo luogo (monumento) è stato scelto come sito di intervento 
per la nostra ricerca.
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Brevi cenni storici

La Cattedrale venne edificata nel 1184 (sull’area della moschea 
Gami) dall’arcivescovo Gualtiero Offamilio e consacrata nel 1185. Tra il 
Trecento e la prima metà del Quattrocento, l’edificio subì delle profon-
de trasformazioni che interessarono prevalentemente l’esterno e che ne 
rimodellarono l’involucro secondo il gusto gotico aragonese-catalano 
di origine ispanica. Le aggiunte trecentesche riguardarono la grande 
torre occidentale, le quattro torri angolari, il prospetto principale e il 
portale maggiore, il portale meridionale e quello della sacrestia, le fi-
nestre delle navate, la sacrestia e le cappelle. Dalla seconda metà del 
Quattrocento al tardo Cinquecento l’interno della Cattedrale venne 
decorato con preziose modanature, altari, portali e diverse opere scul-
toree ad opera della scuola gaginiana (Domenico, Antonello e figli) che 
diede vita alla bottega scultorea più importante del rinascimento sici-
liano, del Laurana e dello Spadafora.

L’opera che maggiormente modificò la spazialità interna del com-
plesso monumentale fu la tribuna marmorea realizzata da Antonello 
Gagini e figli tra il 1507 e il 1574 che foderò la zona absidale e diede vita 
ad una progressiva ‘imbiancatura’ dell’interno della chiesa. 

La tribuna, a due ordini e scandita verticalmente da lesene, era 
composta da 75 sculture tra statue, tondi ed episodi della vita dei santi 

Fig. 1. Prospetto meridionale della Cattedrale di Palermo.
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in alto rilievo (questi ultimi posti ad altezza uomo in modo che fos-
sero ben visibili dai visitatori). Considerata il capolavoro del Gagini, 
la tribuna venne rimossa a fine Settecento a seguito dei lavori di ri-
strutturazione della Cattedrale secondo il progetto commissionato a 
Ferdinando Fuga (1761) ed in seguito realizzate, tra il 1781 e il 1801, da 
Giuseppe Venanzio Marvuglia coadiuvato da Salvatore Attinelli e frate 
Felice La Licata. In realtà l’intervento del Marvuglia si rivelò più inva-
sivo di quello previsto nel progetto del Fuga che pensava di conservare 
parte delle navate e l’originario soffitto ligneo. La realizzazione della 
cupola stravolse radicalmente l’assetto originario del monumento sia 
come spazialità interna che come impatto visivo nello skyline della città. 
Il progetto di restauro della chiesa interessò anche parte dell’esterno. 

Infine, sotto l’impulso del revival gotico tra il 1840 e il 1844 ven-
ne realizzato il gruppo di campanili sulla grande torre occidentale ad 
opera del progetto del Palazzotto. Dal 1949 ad oggi sono stati realizzati 
diversi lavori di ammodernamento tra cui il rifacimento del pavimen-
to, il ripristino delle tarsie laviche delle absidi e delle pareti esterne 
della navata principale, lavori di restauro sul portico meridionale (che 
hanno portato alla luce affreschi trecenteschi)1 e sulle statue e le for-
melle provenienti dalla tribuna del Gagini2.

1 Meli 1991.
2 Mancino 2007.

Fig. 2. Interno della Cattedrale di Palermo.
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La Tribuna di Antonello Gagini (1507-1574)

Nel 1507 l’arcivescovo di Palermo, Giovanni Paternò, commissio-
nò ad Antonello Gagini (figlio dello scultore Domenico, originario 
di Bissone), la realizzazione di quella che verrà ritenuta la maggiore 
opera di scultura del Rinascimento in Sicilia: la Tribuna marmorea 
della Cattedrale di Palermo. 

Antonello Gagini (1478-1536) era già noto nel panorama artistico si-
ciliano per alcune opere realizzate in giovane età, subito dopo la morte 
del padre (1492). Egli costituì la più importante bottega di scultura ri-
nascimentale siciliana presso la quale lavorarono i propri figli e discen-
denti, nonché artisti come Giuliano Mancino, Antonio e Bartolomeo 
Berrettaro, Vincenzo Carrara, Fedele Da Corona.

Il progetto architettonico e scultoreo della Tribuna venne definito 
tra il 1507 ed il 1510 (anno in cui ne fu approvata la configurazione 
definitiva e stipulato il secondo contratto a Gagini). La costruzione ini-
ziò in questa data e si protrasse fino al 1574. Dopo la morte del Gagini 
(1536), il lavoro venne completato dai figli Antonino, Giacomo e Vin-
cenzo sulla base dei disegni lasciati dal padre.

La Tribuna marmorea rivestiva l’intera abside centrale, risvoltando 
ai lati. Era costituita da due ordini e scandita verticalmente da lese-
ne che delimitavano 14 partiti architettonici più quello centrale. Ogni 
partito architettonico ospitava nel primo ordine una nicchia con una 
statua di uno degli apostoli al di sotto della quale era collocata una for-
mella con la relativa storia del santo, mentre superiormente era posto 
un tondo con un angelo. Il primo ordine era poi completato da una ma-
estosa trabeazione. Il secondo ordine vedeva invece un doppio ordine 
di statue concluso da trabeazione e cornice per un totale di 75 sculture 
tra statue, tondi ed episodi della vita dei santi in alto rilievo.

La Tribuna, espressione dell’estro creativo di Antonello Gagini 
che reinterpretò in chiave rinascimentale i sontuosi retabli spagnoli, 
venne smantellata tra il 1781 e il 1801 per mano di Venanzio Marvuglia 
coadiuvato da Salvatore Attinelli e frate Felice La Licata da Paler-
mo, momento in cui si mise in atto la radicale trasformazione della 
Cattedrale, che la rese come la vediamo allo stato odierno. I pezzi 
superstiti della Tribuna vennero variamente ricollocati all’interno e 
all’esterno della Cattedrale.
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Negli ultimi anni gli storici dell’arte hanno indirizzato le proprie 
ricerche alla ricostruzione della spazialità architettonica della Tribuna 
(Kruft, Rizzuti)3. I loro studi si sono basati sull’interpretazione 
dei pochi documenti iconografici che ci sono pervenuti prima del-
lo smembramento dell’opera: la stampa del Gramignani4 del 1761 
e la copia della pianta della chiesa del progetto di Fuga realizzata 
dal Villabianca5, unitamente alla descrizione della Tribuna fornita 
da Di Marzo nel 18806 a seguito dell’interpretazione dei documenti 
custoditi nell’archivio della Fabbrica del Duomo (Maramma), anda-
to distrutto nel 1860 a causa di un incendio durante la spedizione 

3 Kruft 1980; Rizzuti 2007.
4 Schiavo 1760.
5 Basile 1926; Zanca 1989.
6 Di Marzo 1880; Meli 1991.

Fig. 3. Tribuna del Gagini in una stampa del 1760.
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garibaldina. Le ricerche di Rizzuti hanno portato alla realizzazione di 
una maquette in scala 1:20 oggi esposta presso il museo diocesano che 
restituisce solo in parte l’idea della spazialità e della magnificenza 
della Tribuna gaginiana.

Nell’ambito di questa ricerca la nostra attenzione è stata attirata dal-
le formelle in prospettiva solida che raffigurano gli episodi sulle vite 
dei santi che si trovavano nella parte inferiore del primo ordine della 
Tribuna. Gli episodi ancora oggi si trovano all’interno della Cattedrale, 
sebbene non siano più collocati nella sequenza progettata dal Gagini 
e non siano posti ad un’altezza congrua per poter essere osservati dal 
corretto punto di vista. 

Si tratta prevalentemente di scene prospettiche costruite secondo 
schemi brubelleschiani in prospettiva centrale con un apparato sce-
nografico che attraverso soffitti cassettonati, pareti laterali porticate e 
successioni di ambienti voltati, amplifica la profondità degli ambienti.

Dalle ricerche bibliografiche apprendiamo che tutte le quattordici for-
melle sono opera della mano di Antonello Gagini, poiché realizzate tra il 
1510 e il 1529, anno in cui venne completato il primo ordine della Tribuna..

Gli storici ottocenteschi, tra cui Di Marzo, riportano alcuni elementi 
e date significative relative alle formelle oggetto di studio. Ad esempio, 
gli episodi su san Filippo, san Matteo e san Paolo vennero completati 
nel 1527: in quella data viene effettuato il pagamento al pittore paler-
mitano Antonello de Crescenzo che fu incaricato di dipingere le am-
bientazioni realizzate da Gagini. De Crescenzo utilizzò due colori, il 
blu per i fondi del cielo e il mare, il dorato per gli elementi significativi 
degli interni, quali capitelli, gli ornati delle volte e dei soffitti. In que-
sto l’effetto prospettico delle singole scene viene maggiormente am-
plificato, perfezionando il capolavoro realizzato da Antonello Gagini. 
I recenti lavori di restauro sulle formelle poste all’interno dell’abside 
hanno riportato alla luce i colori originali7. 

Altre opere scultoree in prospettiva solida 

Oltre agli elementi superstiti dell’imponente tribuna marmorea ga-
giniana, l’interno della Cattedrale presenta diverse opere scultoree con 
pregevoli esempi di prospettive solide come ad esempio i bassorilievi 
dell’altare della cappella del crocifisso (Figura 19) realizzati tra il 1557 

7 Mancino 2007.
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Fig. 4. La morte di san Giovanni Battista [1]. Fig. 5. San Giuda Taddeo [2]. 

Fig. 6. Il martirio di san Giacomo minore [3]. Fig. 7. San Matteo che lascia il Telonio [4].

Fig. 8. San Filippo e il dragone [5]. Fig. 9. San Giacomo maggiore e il gallo [6].

e il 1565 dai figli di Antonello Gagini, Fazio e Vincenzo. Questi 9 basso-
rilievi sono gli unici elementi superstiti delle 16 storie sulla passione di 
Cristo che facevano parte dell’arco marmoreo da essi realizzato e che, 
a fine Settecento, venne smantellato unitamente alla grandiosa tribuna 
marmorea. In questa circostanza, solo una parte delle storie venne rias-
semblata per formare l’altare, che oggi si è così configurato: nella parte 
bassa si trovano le scene della Flagellazione, lo Spasimo (salita al Calva-
rio), la Deposizione e la coronazione di spine; nella parte alta Cristo preso nei 
Getsemani e condotto a Caifa, l’Hecce Homo, Pilato che si lava le mani. 
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Fig. 13. Il martirio di san Giovanni Evangelista 
[9].

Fig. 14. Lo scorticamento di san Bartolomeo 
[10]. 

Fig. 11. San Pietro [7]. Fig. 12. La vocazione di sant’Andrea [8]. 

Fig. 10. Pianta della cattedrale. In rosso gli elementi scultorei in prospettiva solida 
(Figure 5-23).
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Ulteriori elementi superstiti della Tribuna gaginiana si trovano nel-
la cappella di Santa Maria degli Angeli lungo la navata settentrionale, 
affiancata a quella del Battistero, che ospita la statua di santa Maria 
Assunta e il feretro di Maria, al di sotto di questa sono poste tre scene 
in prospettiva solida La lavanda dei piedi, L’orazione di Gesù nell’orto e 
L’ultima cena realizzate nel 1535 e di incerta attribuzione, alcuni indica-
no Antonello, altri Fazio Gagini (Figura 20).

A fianco di questa cappella, si trova quella che ospita il Fonte battesi-
male (Figura 21 [17]) realizzato da Filippo e Gaetano Pennino nel 1797. La 
conca ottagonale è sostenuta da un gruppo scultoreo raffigurante l’albero 
del peccato ed Adamo ed Eva. Sulle otto facce sono scolpite in bassorilievo 
scene del battesimo secondo le descrizioni degli Atti degli apostoli.

Altri preziosi capolavori sono le due acquasantiere addossate ai due 
pilastri posti in prossimità dei due ingressi settentrionale e meridionale. 
L’attribuzione dell’acquasantiera ‘meridionale’ (Figura 21 [18]) è incerta8. 
Il Di Marzo attribuisce l’opera a Domenico Gagini (padre di Antonello), 

8 Kruft 1972; Accascina 1959; Di Marzo 1880.

Fig. 15. San Tommaso [11]. Fig. 16. San Simone Cananeo [12].

Fig. 17. San Mattia tra gli apostoli [13]. Fig. 18. La conversione di san Paolo [14]. 
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Fig. 21. Fonte battesimale [17], acquasantiera meridionale [18], acquasantiera settentrionale 
[19].

Fig. 20. Altare della cappella di Santa Maria degli Angeli [16].

Fig. 19. Parte superiore dell’altare del crocifisso [15].
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Fig. 23. Monumento commemorativo dell’incoronazione di Vittorio Amedeo di Savoia 
[21], a sinistra; a destra, monumento commemoriativo dell’incoronazione di Carlo di 
Borbone.

l’Accascina all’opera corale di Domenico Gagini, Pietro da Bonate e Ga-
briele di Battista e la data al 1475-1480. Recenti studi del Kruft attribui-
scono l’acquasantiera a Pietro da Bonate e la datano al 1464-1469. 

Al di sopra della vasca sono poste due lunette, quella inferiore ri-
porta l’episodio del Battesimo di Gesù, quella superiore la scena della 
Benedizione di un fonte battesimale. L’acquasantiera è conclusa da un bal-
dacchino ottagonale sormontato da una statua.

Certe sono invece l’attribuzione e la datazione dell’acquasantiera 
sul lato opposto (ingresso dal portico settentrionale) commissionata 
nel 1553 agli scultori Giuseppe Spadafora e Antonio Ferraro detto 
‘Imbarracochina’ ad imitazione di quella già presente in cattedrale (Fi-
gura 21 [19]). 

Secondo il Di Marzo i bassorilievi delle due lunette, inferiore e su-
periore, che ritraggono le scene della Guarigione del paralitico (inferiore) 
e Miracolo di Mosè (superiore) sono state realizzate da Ferraro.

Sempre all’interno della Cattedrale, nella cappella del reliquiario 
è presente un’opera di orificeria con scene in prospettiva solida: l’arca 
argentea che racchiude le reliquie di santa Cristina realizzata nel 1556 
dallo scultore orafo Paolo Gigli coadiuvato da Fazio Gagini e Scipione 
Casella (Figura 22). 

Infine, all’esterno, addossate alle pareti laterali del portico meridio-
nale si trovano due ulteriori bassorilievi in prospettiva solida (figura 
23). Da un lato il bassorilievo commemorativo della incoronazione di 
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Approccio metodologico 

II variegato repertorio tipologico, in termini di forme e di materiali 
utilizzati, individuato all’interno della cattedrale consente di avviare 
una prima sperimentazione volta a verificare l’utilizzo delle attuali 
tecniche Image Based Modeling (IBM) per l’acquisizione di questi parti-
colari soggetti e ad individuare approcci metodologici mirati alla com-
prensione della forma geometrica e architettonica delle diverse tipolo-
gie di prospettiva solida.

Le prospettive solide in genere riguardano porzioni di prismi pira-
midali che rappresentano l’aberrazione geometrica di scatole prisma-
tiche. Tale aberrazione, se segue corrette ed appropriate regole geo-
metriche, rende uno spazio architettonico di eccezionale effetto visivo 
se guardato da un unico punto di vista. La possibilità e capacità geo-
metrica di individuare il punto di vista dal quale la prospettiva solida 
va guardata rende l’opera unica nel suo genere e forma. Tuttavia, per 

Vittorio Amedeo di Savoia, Re di Sicilia nel 1713 realizzato da G.B. 
Ragusa (1714) dall’altro il bassorilievo commemorativo della incoro-
nazione di Carlo di Borbone (1735). Affiancate ad entrambe si trovano 
altre statue superstiti della tribuna gaginiana.

Fig. 22. Urna di santa Cristina [20]. 
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consentire un tale procedimento è necessario non tanto restituire l’o-
pera stessa, quanto conoscere le regole geometriche che consentono 
di passare dal corpo prismatico retto parallelepipedo a quello tronco 
prismatico piramidale. Una volta acquisite queste metodologie, attra-
verso la restituzione grafica della prospettiva, è possibile accertare se 
l’opera realizzata risenta o meno di quelle regole, se è stata realizzata 
con una certa parametrizzazione o meno.

La metodologia di indagine proposta prevede una prima fase in 
cui vengono sperimentate le tecniche IBM attraverso l’utilizzo di due 
pacchetti entrambi gratuiti e scaricabili: 123D Catch della Autodesk 
(applicativo sul web) e Recap (Autodesk 360). Vengono quindi verifi-
cati i dataset fotografici e la qualità metrico-visiva dei modelli ottenuti.

La seconda fase è invece rivolta all’elaborazione del modello 3D 
ottenuto al fine di estrapolare le caratteristiche geometriche e verifi-
care se la restituzione spaziale è conforme ai criteri che regolano la 
‘costruzione’ di prospettive solide sulle diverse tipologie di superfici 
individuate (cilindrica, troncopiramidale, etc.).

Un caso di prospettiva solida su superficie cilindrica: 
l’acquasantiera posta vicino l’ingresso settentrionale

L’acquasantiera presente in prossimità dell’ingresso settentrionale 
venne realizzata nel 1553 dagli scultori Giuseppe Spadafora e Antonio 
Ferraro detto ‘Imbarracochina’ ad imitazione dell’altra acquasantiera 
posta in prossimità dell’ingresso meridionale. Si tratta di una struttura 
architettonico-scultorea in marmo composta da un piedistallo che sor-
regge la mezza conchiglia per l’acqua benedetta, al di sopra della quale 
sono presenti due lunette con bassorilievi con scene della Guarigione 
del paralitico (inferiore) e Miracolo di Mosè (superiore). Infine, l’acqua-
santiera è conclusa da un baldacchino ottagonale sormontato da una 
statua della Vergine.

Sperimentazione delle tecniche Image Based Modeling 

Le tecniche fotogrammetriche, già note da fine Ottocento, con l’av-
vento del digitale e la sperimentazione dei nuovi algoritmi matematici 
hanno raggiunto livelli di elaborazione sorprendenti al punto tale che 
oggi, grazie alle ricerche condotte da gruppi internazionali nel campo 
della Computer Vision, è possibile estrapolare modelli tridimensionali 
da set fotografici attraverso l’uso di software IBM. 
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Agli algoritmi che traducono digitalmente le tecniche fotogramme-
triche, e che hanno portato alla fotogrammetria digitale ripercorrendo 
i passaggi che portano al modello stereoscopico (orientamento inter-
no, orientamento relativo, orientamento assoluto), si sono affiancati i 
cosiddetti algoritmi Structure from Motion (SfM) che riescono a rico-
struire, da una sequenza di scatti fotografici, i parametri interni del-
la macchina e la posizione nello spazio dei punti omologhi attraverso 
il riconoscimento (manuale o automatico) di corrispondenze tra im-
magini fotografiche, generando un insieme di punti tridimensionali. 
Se da un lato queste tecniche SfM sono state sperimentate per uno sco-
po prettamente turistico sul web, dall’altro lato costituiscono un po-
tenziale di grande interesse per l’abbattimento dei tempi e dei costi 
nell’acquisizione ed elaborazione dei dati nel settore dei beni culturali9.

Come già accennato, tra i vari software IBM, la nostra attenzione si 
è soffermata su due di essi, entrambi gratuiti e scaricabili: 123D Catch 
della Autodesk (applicativo sul web) e Recap (Autodesk 360). 

Le sperimentazioni pregresse condotte dal gruppo di ricerca su vari 
campioni sia su scala architettonica che archeologica, che di dettaglio, 
hanno dimostrato l’attendibilità sia grafico-visiva che metrica di que-
sti software, sia pur con certi limiti di utilizzo e con l’imprescindibile 
presenza del bagaglio conoscitivo della fotogrammetria. Tra i limiti, se 
ne cita uno sopra tutti che riguarda il Catch ovvero la necessità di re-
alizzare un dataset fotografico in cui l’oggetto sia inquadrato nella sua 
interezza pena l’esclusione di un modello finale utilizzabile. Tuttavia, 
se questi software su scala architettonica mostrano, ad oggi, limiti di 
una certa entità, su piccola scala hanno dato risultati di qualità.

Nella sperimentazione condotta, il set fotografico, comprensivo di 
310 riprese, è stato strutturato in funzione degli elaborati finali attesi. 
L’intera opera è stata ripresa nella sua totalità con 129 scatti su tre ro-
tazioni complessive intorno all’oggetto con tre angolazioni differenti. 
La fascia inferiore della mensola che regge la conchiglia è stata acqui-
sita con 44 fotografie sempre su due rotazioni totali attorno all’ogget-
to. Il bassorilievo inferiore ha richiesto 76 immagini con tre giri a tre 
angolazioni. Il bassorilievo superiore è stato ripreso con 20 immagini 
e il baldacchino superiore con 41 fotografie. I modelli ottenuti dalle 
elaborazioni in 123DCath sono stati confrontati con le misure prese di-
rettamente dalla stessa opera secondo le tecniche di rilevamento diretto.

9 Bertocci, Bini 2012; Docci, Maestri 2009; Remondino, El-Hakim 2006; Inzerillo, 
Santagati 2013.
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Dalla prima elaborazione, quella complessiva, il modello in formato 
.obj non ha risposto ai requisiti di definizione ed accuratezza necessari 
per uno studio interpretativo-geometrico. D’altra parte, trattandosi di 
un’opera scultorea ricca di decori a piccola scala, le riprese del tota-
le non potrebbero rispondere ai requisiti di restituzione dei dettagli. 

Fig. 24. Dataset delle ricostruzioni realizzate con 123D Catch: piedistallo (sn.), lunetta 
inferiore (centro), lunetta superiore (ds.).

Fig. 25. Dataset delle ricostruzioni realizzate con 123D Catch: piedistallo (sn.), lunetta 
inferiore (centro), lunetta superiore (ds.).

Fig. 26. Visualizzazione del modello della lunetta inferiore in modalità renderizzata (a sn.) 
e wireframe (a ds.).

Fig. 27. Visualizzazione del modello della lunetta superiore in modalità renderizzata (a 
sn.) e wireframe (a ds.).
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L’acquisizione dell’opera nelle parti inferiore, bassorilievo inferiore e 
superiore e baldacchino ottagonale ha consentito di costruire un mo-
dello facile da gestire e di adeguata accuratezza.

Elaborazione dei modelli

I modelli ottenuti sono stati importati su Rhinoceros5 e sono stati 
indagati sotto il profilo metrico/geometrico al fine di estrapolarne la 
restituzione spaziale in conformità con i criteri che regolano la realiz-
zazione di prospettive solide su una superficie cilindrica.

Fig. 28. Elaborazione del modello della lunetta inferiore (a sn.) e superiore (a ds.). 

Tab. 1. Acquasantiera settentrionale.

Acquasantiera settentrionale

fotocamera Risoluzione N. immagini Distanza focale Tempo elab 
(min) 

ricostruzione 
intera

Nikon D 3200 12 Mpix 129 105 mm 120

piedistallo - 44 50 mm 60

lunetta inferiore - 76 18 mm 80

lunetta superiore - 20 35 mm 30

baldacchino -- 41 35 mm 65

vergine - 21 18 mm 35
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La parte che, infatti, interessa come indagine è quella del bassori-
lievo inferiore dove la scena rappresentata riporta parti architettoni-
che di sfondo che si prestano ad uno studio geometrico interpretativo. 
Questa fascia intermedia è realizzata su una superficie cilindrica che 
accoglie le rappresentazioni scultoree. Se ad una prima analisi si po-
trebbe pensare che la prospettiva sia stata realizzata sulla superficie 
cilindrica, dalla restituzione del modello si evince che si tratta della 
scatola tronco prismatica tipica delle deformazioni prospettiche del 
tempo. L’individuazione di curve di livello attraverso i piani di sezio-
ne paralleli secondo direzioni ortogonali, applicati al modello scalato 
e georeferenziato su Rhinoceros5, ha consentito la restituzione geome-
trica dell’elemento.

Attraverso le informazioni riportate in tabella e le immagini se-
guenti è possibile una lettura sia della metodologia utilizzata che della 
geometria stessa delle singole parti che compongono l’opera d’arte.

Conclusioni 

In questa prima fase di lavoro è stato realizzato un archivio che 
contiene tutte le opere di prospettiva solida all’interno della Cattedra-
le di Palermo, archivio realizzato attraverso un rilievo fotografico che 
tiene conto delle future elaborazioni di acquisizione e modellazione 
grafica. Su alcune opere sono state sperimentate le attuali tecniche di 
Image Based Modeling grazie alle quali è stato possibile realizzare i mo-
delli successivamente esportati in Rhino e lavorati per ottenere le se-
zioni orizzontali.

Il lavoro dovrà essere completato su tutte le opere presenti e dovrà 
essere implementato dei risultati di restituzione prospettica. Infine, il 
repertorio palermitano, ma più in generale siciliano, per la sua vastità 
e varietà è un sito di ineguagliabile ricchezza e, pertanto, offre alla no-
stra unità una possibilità di intervento di significativo spessore. 

*  Il presente contributo è stato redatto congiuntamente dagli autori. Laura Inzerillo ha 
curato il paragrafo introduttivo e i paragrafi Brevi cenni storici e Altre opere scultoree in 
prospettiva solida. Cettina Santagati ha curato il paragrafo Notizie storiche sulla Tribu-
na di Antonello Gagini. Il paragrafo Approccio metodologico ed i relativi sottoparagrafi 
sono stati redatti congiuntamente.
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